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Nota integrativa
 ex art- 2427 codice civile

al Bilancio chiuso al 31/12/2021

Signori soci,

  il progetto di bilancio dell’esercizio sociale chiuso al 31
dicembre 2021 che sottoponiamo al Vostro esame ed alla
Vostra approvazione evidenzia un utile d'esercizio pari a €
45.110  dopo avere accantonato imposte sul reddito
d’esercizio (Irap e Ires), correnti, differite ed anticipate, per
complessivi € 279.589 ed effettuato ammortamenti e
svalutazione crediti per € 231.187.
  Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 è stato
redatto secondo il disposto degli artt. 2423 e seguenti del
codice civile, così come risultanti dalle modifiche intervenute
con il D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 e con i successivi
provvedimenti correttivi. Sono inoltre state utilizzate le
indicazioni desunte dallo schema tipo di Regolamento di
Contabilità per le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona
di cui alla D.G.R. n. 279 del 12 marzo 2007, dal Manuale
operativo per le Asp contenente i criteri di valutazione delle
poste del Bilancio d'esercizio a cura del gruppo di lavoro
regionale istituito presso il Servizio Programmazione
Economico Finanziaria dell'Assessorato alla Sanità e Politiche
Sociali della Regione Emilia Romagna ed infine, per quanto
non espressamente previsto nell'ambito della
documentazione sopra indicata, si è fatto riferimento alle
indicazioni di cui alla prevalente dottrina in materia di
bilancio di esercizio, così come illustrati nei principi contabili
emanati a cura della Commissione nazionale dei Dottori
commercialisti e Ragionieri così come aggiornati
dall'Organismo italiano di contabilità - OIC.
  L’impostazione di tale progetto corrisponde quindi alle
risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute come
si evince dalla presente Nota Integrativa che, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 2423 codice civile, ne costituisce parte
integrante.
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i criteri di valutazione adottati sono conformi alle
disposizioni dell’art. 2426 codice civile e sono stati
determinati sia nella prospettiva della continuazione
dell’attività dell’azienda, sia tenendo conto della
funzione economica di ciascuno degli elementi
patrimoniali dell’attivo e del passivo; 
durante l’esercizio 2021 non si sono verificati casi
eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle
deroghe di cui agli artt. 2423, quarto comma, e 2423
bis, secondo comma, codice civile;
i saldi di bilancio corrispondono ai saldi contabili, tenuto
conto delle scritture di rettifica e di assestamento;
i componenti positivi e negativi di reddito sono stati
considerati per competenza, indipendentemente dalla
data di incasso o di pagamento, escludendo gli utili non
realizzati alla data di bilancio.
i valori sono espressi in unità di euro e i conseguenti
arrotondamenti sono stati effettuati nello Stato
Patrimoniale alla voce "Riserve" e nel Conto Economico
alla voce "Sopravvenienze passive ordinarie".

  Il progetto di bilancio chiuso al 31 dicembre 2021 che
sottoponiamo alla Vostra attenzione, tiene conto dei criteri
di valutazione previsti dall'art. 2426 codice civile, ed è
conforme ai principi generali di redazione stabiliti dall’art.
2423 bis codice civile, così come richiamati nel Regolamento
di contabilità dell’Azienda.
  Vi presentiamo quindi lo Stato Patrimoniale, il Conto
Economico e la Nota Integrativa, parti integranti del bilancio,
precisando inoltre quanto segue:

Nota integrativa

Criteri di valutazione adottati

  La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi
a criteri generali di prudenza e competenza, nella
prospettiva della continuazione dell'attività.  
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  L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la
valutazione individuale degli elementi componenti le singole
poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi
tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da
non riconoscere in quanto non realizzati.
  In particolare viene specificato quanto segue:
a) le immobilizzazioni immateriali risultano contabilizzate al
costo, al netto degli ammortamenti imputati al relativo fondo
ammortamento;
b) le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio
al costo storico di acquisizione, maggiorato degli oneri
accessori di diretta imputazione al netto degli ammortamenti
imputati al relativo fondo;
c) conformemente a quanto statuito dal Principio Contabile
n. 15 elaborato dal Consiglio Nazionale dei Dottori
Commercialisti e dei Ragionieri, i crediti risultano iscritti al
loro valore nominale, eventualmente rettificato sia dal fondo
svalutazione crediti, iscritto all’attivo con segno negativo e
accantonato al fine di fronteggiare eventuali perdite, sia da
rettifiche di fatturazione aventi carattere certo, e pertanto
risultano iscritti al loro presumibile valore di realizzo;
d) le rimanenze finali, pari a complessivi € 139.905, sono state
valutate al costo di acquisto nel rispetto delle vigenti
disposizioni civilistiche in materia;
e) i ratei e i risconti sono iscritti sulla base del principio della
competenza temporale dei costi e dei proventi comuni a più
esercizi;
f) conformemente a quanto stabilito dal Principio Contabile
n. 19 elaborato dal Consiglio Nazionale dei Dottori
Commercialisti e dei Ragionieri, i debiti risultano iscritti per
importi corrispondenti al loro valore nominale, al netto delle
eventuali rettifiche di fatturazione aventi carattere certo;
g) i ricavi ed i costi sono stati determinati secondo il principio
di prudenza e di competenza.

Nota integrativa
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Nota integrativa

Comparabilità con l'esercizio precedente

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2423 ter codice civile, per
ciascuna voce dello Stato Patrimoniale e del Conto
Economico, è stato riportato l’importo della voce
corrispondente dell’esercizio precedente.
Con riferimento al contenuto della Nota Integrativa, si
procede, nel rispetto del disposto dell’art. 2427 codice civile,
ad esporre nel prosieguo le seguenti ulteriori informazioni.

Crediti per incremento del patrimonio netto
Detta posta rileva il diritto di credito sorto in relazione alle
operazioni la cui contropartita contabile è rappresentata da
una posta di patrimonio netto.
Tali crediti sono iscritti per il valore corrispondente al
rapporto giuridico contrattuale che li ha generati e come tali
il loro valore di realizzo netto futuro corrisponde al valore
nominale degli stessi.

Movimenti delle immobilizzazioni
Le immobilizzazioni sono state iscritte nell'attivo patrimoniale
solo se non esauriscono la propria utilità nell'esercizio di
sostenimento, manifestano una capacità di produrre benefici
economici futuri e si riferiscono a costi effettivamente
sostenuti, distintamente identificati ed attendibilmente
quantificati. 
In via generale i criteri di valutazione utilizzati sono quelli
previsti dalla normativa civilistica ed il dettaglio dei criteri
utilizzati è comunque evidenziato di seguito, nell’ambito delle
singole categorie di immobilizzazioni.
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Nota integrativa

Immobilizzazioni immateriali

  Nel corso dell’esercizio 2021 le immobilizzazioni immateriali
sono state iscritte in bilancio al costo di acquisto,
comprensivo degli oneri accessori, e si riferiscono a costi
aventi comprovata utilità pluriennale, esposti nell’attivo del
bilancio al netto delle relative quote di ammortamento. I
piani di ammortamento di tali costi sono stati predisposti
tenendo conto dell’arco temporale entro cui si stima che essi
producano benefici economici, nonché della loro prevedibile
durata utile e, per quanto determinabile, del loro valore di
mercato.
  La voce si compone delle seguenti poste contabili:

Software

 Nella voce BI del bilancio risultano iscritte, tra le
immobilizzazioni immateriali, spese per software applicativi
per complessivi € 18.086.

Migliorie su beni di terzi

  Nella voce BI del bilancio risultano inoltre iscritte, tra le
immobilizzazioni immateriali, poste contabili relative a
migliorie su beni di terzi, relative a lavori effettuati su
immobili affittati da privati. L’organo amministrativo ha
proceduto ad un ammortamento quinquennale.
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Nota integrativa

Immobilizzazioni materiali

   Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio
al costo storico di acquisizione, maggiorato sia degli oneri
accessori di diretta imputazione sia degli eventuali costi di
ampliamento, ammodernamento o miglioramento.
  Tali beni sono stati ammortizzati nel corso dell’esercizio
2021 per un importo complessivo pari ad € 189.772, in
relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione,
applicando le aliquote di seguito esposte ritenute
sufficientemente rappresentative del normale deperimento e
consumo dei beni. 
  I fondi ammortamento sono stati quindi aumentati per un
importo corrispondente alle quote di ammortamento di
competenza dell’esercizio ed eventualmente diminuiti in
seguito allo storno degli ammortamenti relativi ai cespiti
ceduti nel corso dell’esercizio.
  Pertanto il valore netto risultante al 31 dicembre 2021 è pari
ad € 3.496.994. Non sono presenti al 31/12/2021
"Immobilizzazioni in corso".
 Gli ammortamenti, conformemente alle indicazioni
contenute nello schema tipo di regolamento di contabilità
per le Asp, sono stati oggetto di “sterilizzazione”,
relativamente a quei beni presenti nello Stato Patrimoniale
iniziale e a quelli acquisiti nel corso dell’esercizio con
contributo in conto capitale o con finanziamenti/donazioni
vincolati all’acquisto di immobilizzazioni. Detta procedura
permette l’accredito graduale al conto economico del
contributo di importo pari agli ammortamenti effettuati. Per il
dettaglio si rinvia alla sezione dedicata al Patrimonio Netto
della presente Nota Integrativa.
 Le sopra citate aliquote di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali, ragionevolmente espressive della
vita utile delle medesime, sono riassunte nella seguente
tabella:
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Nota integrativa

Per il primo anno di entrata in funzione del cespite, la quota
di ammortamento è stata calcolata pro quota, a partire dal
momento in cui il cespite è risultato disponibile e pronto per
l'uso.
Nel prospetto seguente vengono esposte le movimentazioni
che hanno interessato le immobilizzazioni materiali nel corso
dell’anno 2021:

Si precisa inoltre che:
a) negli esercizi trascorsi la società non ha effettuato
rivalutazioni né valutazioni in deroga ai criteri di cui all’art.
2426 codice civile;
b) nessuna delle suddette immobilizzazioni, alla data di
chiusura dell’esercizio, risulta durevolmente di valore inferiore
rispetto all’originario costo d’acquisto o di produzione di cui
all’art. 2426, nn. 1) e 2), codice civile, non rendendosi
pertanto necessario apportare alcuna svalutazione.
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Nota integrativa

Variazioni intervenute nella consistenza delle
voci dell’attivo e del passivo

 Nel corso dell’esercizio al quale si riferisce il presente
bilancio si sono verificate delle variazioni nelle voci dell’attivo
e del passivo. Per un quadro di insieme delle variazioni
positive e negative, si rimanda alle seguenti tabelle:

Rimanenze

 Le rimanenze di magazzino sono costituite da materie prime
e/o sussidiarie e/o di consumo e/o di prodotti finiti e/o di
merci, distinte in socio-sanitarie e tecnico-economali. Sono
valutate al costo di acquisto.

Crediti

Sono esposti al presunto valore di realizzo netto futuro,
secondo quanto stabilito al punto 8 dell’art. 2426 del Codice
Civile, distinguendoli secondo le diverse categorie previste
dal regolamento regionale di contabilità. L'adeguamento del
valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è
ottenuto mediante l’esposizione al netto del correlato Fondo
svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni
economiche generali.
Tutti i crediti iscritti risultano esigibili entro i 12 mesi.
Non si è proceduto nel corso del 2021 allo stralcio di crediti,
già iscritti al 31/12/2020.



Descrizione Dare

RETTE DICEMBRE 2021 CENTRO DIURNO 30.997,67

RETTE DICEMBRE 2021 CENTRO IL MELOGRANO 89.961,06

RETTE DICEMBRE 2021 CENTRO CRA 172.176,69

RETTE DICEMBRE 2021 NIDO 56.592,50

RETTE DICEMBRE 2021 NIDO 14.239,99

RETTE DICEMBRE 2021 COMUNITA' ALLOGGIO 8.370,00

RETTE DICEMBRE 2021 CENTRO I PORTICI 8.132,08

INFERMIERI PERIODO GIUGNO-SETTEMBRE 2021 CRA 73.933,78

SAD RIABILITAZIONE COGNITIVA SETT.- DIC. 2021 12.885,51

TERAPISTI PERIODO GIUGNO-DICEMBRE 2021 CRA 18.643,23

RIMB. CORD. TRASPORTI CD ANNO 2021 NS.FT.11/22 378,14

MANUTENZ.STRAORD. CP-CD SPILAMBERTO FT.DOMUS 12.468,20

UTILIZZO CP-CD SPILAMBERTO FT.DOMUS 2021 45.427,51

QUEL TRASPORTI SALDO CD 2021 31.998,97

DPI CENTRO DIURNO 2021 FT.122/2022 1.570,10

DPI CRA 2021 FT.120/2022 23.703,00

DPI MELOGRANO 2021 FT.121/2022 7.545,00

DPI CENTRI INCONTRO+STIM.COGN 2021 FT.123/2022 296,74

DPI PORTICI 2021 FT.124/2022 1.669,50

DPI CASPITA 2021 FT.125/2022 482,50

ORS FRNA PORTICI LUG-DIC 2021 FT.126/2022 5.041,80

ORS FRNA PALESTRA AUT LUG-DIC 2021 FT.128/2022 21.067,52

ORS FRNA CD LUG-DIC 2021 FT.127/2022 20.658,60

FRNA PORTICI DICEMBRE 2021 FT.129/2022 33.842,60
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Nota integrativa

Crediti per fatture da emettere

Tra i crediti sono ricompresi anche quelli per Fatture da
emettere, relative a quei servizi prestati entro il 31/12/2021
per i quali alla suddetta data non si è ancora proceduto
all'emissione della relativa fattura. 
Comprendono principalmente le rette agli utenti relative al
mese di dicembre e i conguagli annuali relativi al Fondo
regionale non autosufficienza e ai trasferimenti annuali per
servizi prestati nel 2021 da parte degli enti soci. Si riporta di
seguito il dettaglio di tali crediti: 



QUEL TRASP. PORTICI DICEMBRE 2021 FT.132/2022 1.670,52

QUEL PORTICI DICEMBRE 2021 FT.131/2022 5.199,50

FRNA TRASP. PORTICI DICEMBRE 2021 FT.130/2022 1.973,10

RIMBORSO COMANDO PERSONALE RAGIO A UNIONE 2021 63.840,00

RIMBORSO COMANDO GEOMETRA A UNIONE 2021 13.610,00

RIMBORSO COMANDO AMMINISTRATIVO A UNIONE 2021 2.419,00

COORD.FRNA COGN.PROGETTI SALDO 2021-FT.87/2022 5.639,17

INFERMIERI CRA DIC.2021-FT.139/2022 21.672,15

INFERMIERI CRA OTT.2021-FT.137/2022 21.975,20

INFERMIERI CRA NOV.2021-FT.138/2022 20.972,97

FATT.DA EMETTERE DOMUS 16/22 306,88

GIORNI INOCCUPATI CRA -  FT.172/2022 332.026,80

ORS/FRNA CHISURA CD - FT. 86/2022 3.549,36

TRASF. BLABLA / NS.FT. 88/2022 10.000,00

COORD.PEDAGOGICO 2021 - FT. 89/2022 6.431,00

VENDITA PRODOTTI PORTICI - NS.FT.4/2022 1.561,62

VENDITA PRODOTTI PORTICI - NS.FT.5/2022 1.266,09

SPONSORIZZAZIONE BLABLA - NS.FT. 6/2022 3.278,69

INFER.MELOGRANO 2021 - NS.FT.149/2022 218,85

INFER.MELOGRANO 2021 - NS.FT.148/2022 143,79

INFER.MELOGRANO 2021 - NS.FT.147/2022 466,12

RIMBORSO QUEL CASPITA SALDO 2021 - FT.181/2022 82.429,74

RIMBORSI FRNA CASPITA SALDO 2021-FT. 182/2022 192.336,07

CONGUAGLIO TRASFERIMENTO 2021 54.943,53

CONGUAGLIO TRASFERIMENTO 2021 83.409,38

totale movimenti 1.623.422,22
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Nota integrativa

Fondo svalutazione crediti

A fronte dei crediti maturati nel corso del 2021, viene
accantonata una somma di euro 35.565. Risulta iscritto, al 31
dicembre 2021, un Fondo svalutazione crediti per un totale di
€ 175.812, ritenuto congruo rispetto ai crediti iscritti in
bilancio, anche tenuto conto dell'andamento delle riscossioni
sui nuovi servizi gestiti dall'ente, in particolare con riferimento
ai nidi d'infanzia. 
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Nota integrativa

Ratei e risconti attivi

Fra le voci dell’attivo e del passivo figurano importi iscritti
alle voci intitolate ai ratei e risconti. Più precisamente i
risconti attivi e passivi misurano, per la quota parte non di
competenza dell'esercizio, oneri e proventi che si sono
manifestati integralmente nell'esercizio, sono comuni a più
esercizi e sono ripartibili in funzione del tempo. I ratei attivi e
passivi misurano, per la quota parte di competenza
dell'esercizio, rispettivamente proventi ed oneri che si
manifesteranno in esercizi futuri, sono comuni a più esercizi e
sono ripartibili in ragione del tempo.

Non sono iscritti ratei attivi.
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Nota integrativa

Utilizzazioni ed accantonamenti nei fondi rischi
ed oneri

Le somme accantonate sono stanziati per coprire perdite o
debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla
chiusura dell'esercizio non erano determinati l'ammontare o
la data di sopravvenienza. Nella valutazione di tali fondi sono
stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e
non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici
privi di giustificazione economica. Le passività potenziali
sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto
ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza
l'ammontare del relativo onere.
Risultano accantonati nel fondo le somme come riportato
nella seguente tabella:

Sono stati classificati per natura sulla base della tipologia
del soggetto creditore e la valutazione è avvenuta secondo il
valore di estinzione.
Ad eccezione dei debiti di finanziamento, non risultano
iscritti debiti esigibili oltre l’esercizio successivo.

Debiti

Debiti per mutui e prestiti

Rappresenta il debito residuo in linea capitale, per il mutuo
contratto per il finanziamento dei lavori di ristrutturazione e
ampliamento della casa protetta di Vignola. Il mutuo iniziale
era pari a € 950.000=, il debito residuo al 31/12/2021 è pari
a € 389.291, le quote capitali rimborsate e contabilizzate nel
2021 sono pari a € 66.800.
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Nota integrativa

Debiti verso Istituto Tesoriere

Il saldo di € 498.869= esprime l’effettivo debito per capitale,
interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili alla data del
31/12/2021, unicamente in relazione all'apertura di credito su
anticipo fatture, emesse principalmente nei confronti di altri
enti pubblici (AUSL e Unione).

Debiti per fatture da ricevere

I debiti per Fatture da ricevere sono relativi a quei servizi e/o
beni ricevuti entro il 31/12/2021 per i quali alla suddetta data
non si è ancora ricevuta la relativa fattura/nota di addebito.
Sono valutate al presunto valore di estinzione (contrattuale). 

Ratei e risconti passivi

Non risultano iscritti ratei passivi. 

Patrimonio netto

E' la differenza fra le attività e le passività di bilancio.
Rappresenta in via generale l’entità dei mezzi apportati in
sede di costituzione aziendale e di quelli auto generati per
effetto della gestione che, insieme al capitale di terzi, sono
stati indistintamente investiti nelle attività aziendali. Le poste
componenti il Patrimonio netto sono espressamente indicate
secondo quanto disposto dall’art. 2424 CC. e suddiviso in
“poste ideali” individuate analiticamente dallo schema tipo di
Regolamento di Contabilità per le Aziende Pubbliche di
Servizi alla Persona di cui alla D.G.R. n. 279 del 12 marzo
2007. Il fondo di Dotazione, determinato all'inizio dell'attività 



gestionale dell’Asp secondo quanto analiticamente
evidenziato in sede di approvazione dello Stato Patrimoniale
iniziale, nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2021, non ha
subito modificazioni.
Secondo quanto disposto dall’art. 2427, n. 7-bis, codice
civile, si riporta nella tabella seguente la composizione e le
movimentazioni delle poste del Patrimonio netto.
Per la contabilizzazione dei contributi in conto capitale si è
utilizzato il criterio della loro iscrizione tra le voci del
Patrimonio netto, con successivo accredito graduale a conto
economico, attraverso il processo di sterilizzazione degli
ammortamenti dei cespiti finanziati con detti contributi.
I contributi in conto capitale iniziali rappresentano la
contropartita contabile al valore netto delle immobilizzazioni
materiali ed immateriali soggette ad ammortamento,
presenti in azienda all’atto dell’avvio del sistema di
contabilità economico-patrimoniale, così come risultano
dallo Stato patrimoniale iniziale, da utilizzarsi per la
sterilizzazione delle quote di ammortamento dei beni
pluriennali oggetto di contributo iniziale.
Gli altri contributi in conto capitale rappresentano le somme
erogate da altri Enti pubblici e/o privati per l’acquisizione,
costruzione, ristrutturazione / ammodernamento /
ampliamento di immobilizzazioni e dalla cessione di beni
pluriennali che l’Assemblea dei Soci ha deciso di reinvestire
in ambito patrimoniale. Trattasi di contributi con vincolo di
destinazione d’uso stabilito dalle leggi e/o dal donatore che
li concedono e da utilizzarsi per la sterilizzazione delle quote
di ammortamento dei beni pluriennali acquisiti. Sono stati
iscritti in bilancio al momento in cui è stato accertato, in via
definitiva, il titolo che dà diritto all’incasso.
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Nota integrativa
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Nota integrativa

Conto economico

Riconoscimento costi e ricavi

I costi ed i ricavi connessi all’acquisizione ed erogazione di
servizi ed all’acquisto e vendita di beni sono riconosciuti
contabilmente rispettivamente con l’ultimazione della
prestazione del servizio e al momento del trasferimento della
proprietà dei beni, che si identifica con la consegna o la
spedizione. Nel caso di contratti con corrispettivi periodici, la
data di riconoscimento del relativo costo o ricavo è data dal
momento di maturazione del corrispettivo.
I costi ed i ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in
base alla loro maturazione, in applicazione del principio di
competenza temporale. Per i costi, oltre al principio della
competenza economica è stato osservato anche quello della
correlazione dei ricavi.
Tutti i componenti positivi e negativi di reddito sono esposti in
bilancio anche tenendo conto del principio della prudenza
economica. Per il dettaglio dei costi e ricavi si rimanda alle
schede analitiche inserite nella Relazione sulla gestione.

Composizione delle voci “Proventi straordinari” ed “oneri
straordinari” del Conto Economico

 Si precisa che in base al Principio Contabile n. 29 elaborato
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei
Ragionieri, la correzione di errori contabili <<deve avvenire
nell’esercizio stesso in cui essi vengono scoperti, attraverso la
rettifica della posta patrimoniale che a suo tempo fu
interessata dall’errore, con contropartita alla voce “proventi
ed oneri straordinari – componenti di reddito relativi ad
esercizi precedenti”>>. Pertanto in ottemperanza a tale
principio sono state iscritte tra i proventi ed oneri
straordinari, le sopravvenienze attive e quelle passive
derivanti dalla correzione di errori contabili non determinanti,
ossia errori tali da non inficiare l’attendibilità dei bilanci
precedentemente approvati. 
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Ricavi da attività per servizi alla persona

Nella posta "Concorsi, rimborsi e recuperi da attività per
servizi alla persona" sono comprese le somme riconosciute
dall'Ausl per l'onere sostenuto nel 2021 per il pagamento
degli infermieri professionali, per un totale di € 312.422, che
in precedenza venivano remunerati direttamente dalla
Sanità.

Proventi e ricavi diversi

Risultano iscritti in bilancio tra i proventi diversi, nella voce
“A4d”, le sopravvenienze attive ordinarie e insussistenze
attive per un totale di € 44.430. Si precisa che tali
sopravvenienze attive derivano dalla correzione di errori
contabili non determinanti.
 Risultano inoltre iscritti tra i concorsi, rimborsi e recuperi da
attività diverse il rimborso da parte di altre amministrazioni
dell'onere sostenuto nel 2021 per personale dell'Asp
comandato ad altri enti, per un totale di € 79.869.

Proventi straordinari

Risultano iscritti, alla voce “E20a”, proventi straordinari
derivanti da donazioni da parte di privati per € 13.425.

Oneri diversi di gestione

Risultano iscritte in bilancio tra gli oneri diversi di gestione,
alla voce “B14f” , sopravvenienze passive ordinarie per €
13.699. Si precisa che tali sopravvenienze passive derivano
da costi di competenza di esercizi precedenti e dalla
correzione di errori contabili non determinanti.

Ammontare dei compensi spettanti ad amministratori e
sindaci

Nel corso dell’esercizio sono stati deliberati e quindi
contabilizzati, compensi all'Amministratore Unico per un
costo complessivo di € 18.000, oneri inclusi.



BILANCIO CONSUNTIVO /  PAGINA 23

Nota integrativa

Nel corso dell’esercizio sono stati deliberati e quindi
contabilizzati, compensi al Revisore Unico per un costo
complessivo, comprensivo di IVA e Cassa previdenza, di €
5.431.
Imposte correnti, anticipate e differite

Al 31 dicembre 2021 la posta contabile 22) del Conto
Economico “Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti,
differite e anticipate” è pari a complessivi € 279.589=, e
comprende il costo per l’IRAP e l’IRES.

IRAP

L'Irap sul personale dipendente è stata calcolata con il
metodo retributivo ad aliquota del 8,5% relativamente agli
imponibili generati dai compensi effettivamente corrisposti al
personale dipendente ed alle figure ad esso assimilate, oltre
che sui compensi erogati relativamente al lavoro interinale.
Sui servizi educativi Nidi d'infanzia, che si configurano per
l'Azienda come attività commerciale ai fini IRES, l'Irap viene
assolta utilizzando il metodo reddituale, applicando
l'aliquota del 3,90% sulla differenza tra valore e costo della
produzione.

IRES

L'imponibile è generato dal reddito derivante dal possesso di
fabbricati e dalla gestione dei servizi educativi per l'infanzia.
Nel corso dell’anno 202l ASP ha svolto, oltre all’attività
istituzionale, per la quale viene meno l’obbligo di
applicazione dell’IRES, ai sensi del 2° comma lett. B dell’art.
74 del DPR 22/12/86 n. 917 del T.U.I.R., anche attività che
esulano da quelle istituzionali, definibili come “commerciali”.
Il reddito prodotto da tali attività soggiace alle regole
ordinarie di determinazione del reddito d’impresa così come
stabilito agli artt. 143 e seguenti del T.U.I.R.. In particolare
l’art. 144 del T.U.I.R. stabilisce che l’Ente non commerciale
che svolge anche attività commerciali deve tenere per
queste ultime una contabilità separata, necessaria anche ad
una oggettiva detraibilità dei costi diretti. 
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Il Risultato d'esercizio evidenzia un utile di € 45.110. Si
propone di destinare tale utile d'esercizio a Riserva nel
Patrimonio netto.

RISULTATO DELL'ESERCIZIO

L’indicatore di tempestività dei pagamenti è stato calcolato
in base all’art. 9 del DPCM 22/09/2014, il quale stabilisce
quanto segue: “L’indicatore di tempestività dei pagamenti di
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo è calcolato come la
somma, per ciascuna fattura emessa a titolo di corrispettivo
di una transazione commerciale, dei giorni effettivi
intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta
equivalente di pagamento ai fornitori moltiplicata per
l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati
nel periodo di riferimento.” 
L'indicatore di tempestività dei pagamenti annuale registrato
per il 2021 risulta pari ad un indice di "+ 30,74", rispetto ad
un indice di “46,39” registrato nel 2020.

TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI

***
Sulla scorta delle indicazioni che Vi sono state fornite,
ringraziando per la fiducia accordataci, Vi invitiamo ad
approvare il presente bilancio, composto da Stato
Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, che
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato economico
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture
contabili.

Vignola (MO), lì 09/05/2022 

L'Amministratore Unico
(Marco Franchini)



RELAZIONE SULLA GESTIONE
ai sensi dell'art. 2428 C.C. 

ALLEGATO 1
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Premessa ai risultati di esercizio

Come il 2020, anche il 2021 ha messo la prova l’efficienza
della gestione di tutti servizi da parte di ASP, attraverso la
costante presenza di una pandemia per la quale ogni azione,
fosse essa ordinaria o straordinaria, doveva essere vincolata
all’ottemperanza di obblighi normativi volti al contrasto dei
contagi. Tutte le aree, in egual misura e nell’ambito delle
competenze a loro assegnate, hanno contribuito al
raggiungimento degli obiettivi previsti sia a livello di
performance che a livello di budget. Rispetto al secondo
ambito, si segnala infatti la chiusura dell’esercizio con un
utile pari a € 45.110, indice di un importante impegno
sostenuto da tutte le parti coinvolte, interne ed esterne
all’azienda. In particolare, il risultato è dato anche dal
riconoscimento delle giornate inoccupate per Covid
all’interno della CRA, il cui rimborso è stato confermato al
100%. Nondimeno, in sede di assestato il budget è stato
rimodulato stante la previsione iniziale che vedeva un primo e
un secondo semestre caratterizzati, rispettivamente, da una
gestione straordinaria legata al Covid ed una ordinaria
prevedendo il graduale superamento della fase
emergenziale finisse nel corso del 2021. Per questo motivo,
parte dei costi legati all’emergenza e non previsti da giugno
a dicembre hanno invece inciso sulle capacità di spesa
aumentando la quota prevista a carico dei Comuni soci. 

Livello di raggiungimento degli obiettivi

I responsabili, all’interno dello staff di direzione e di concerto
con i coordinatori, redigono, al termine dell’anno di esercizio,
una relazione esplicativa dei risultati raggiunti nell’ambito
delle rispettive aree di competenza, quindi area
amministrativa, casa residenza, area servizi e nidi d'infanzia,

Relazione sulla gestione



dando altresì evidenza non solo degli scostamenti in termini
di strategia ma anche delle variazioni più significative in
termini economici. Come anticipato altresì nel capitolo 1, per
una migliore semplificazione e redazione del presente
documento, nell’ambito dello staff di direzione si è deciso di
accorpare le azioni intraprese e raggiunte in un’unica
sezione del documento, rinviando a dati già presenti in altri
documenti di programmazione quali il piano triennale della
performance 2022–2024, i documenti di programmazione
per il triennio 2022–2024, ma in particolare la Relazione al
piano della performance 2021 adottata con delibera
dell’Amministratore Unico n. 10 del 28/03/2022. 
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Area amministrativa

Elementi sulla gestione di rilevanza economica

La gestione dell’emergenza ha sicuramente inciso in minor
misura sul bilancio dell’amministrazione rispetto a quello
degli altri servizi, comportando un aumento dei costi
circoscritto quasi esclusivamente all’acquisto dei DPI.
Nondimeno, si segnala in questa sede il cambio dell’organo
di direzione, non più condiviso con UTC, ma distinto fra
quest’ultimo e ASP in un’ottica di efficientamento
amministrativo e gestionale di ambedue gli enti a far data
dal 1/06/2021. Tale scelta ha comportato in bilancio una
minore entrata in termini di rimborso del personale da altri
enti, configurandosi come retribuzione di personale
dipendente stante la qualifica ricoperta dall’attuale direttore
incaricato di posizione organizzativa. Si segnalano altresì le
dimissioni volontarie dell’istruttore tecnico geometra
condiviso con UTC dal 1/12/21 e di 1 istruttore amministrativo
dal 1/07/21, ambedue fruitori del diritto di conservazione del
posto. Ad oggi figurano 3 posti vacanti per i quali è prevista
la copertura nel corso del 2022: n. 1 Istruttore direttivo
Amministrativo cat. D, n. 1 istruttore amministrativo cat. C e n.
1 istruttore tecnico geometra cat. C. 
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Risultati raggiunti

E' importante sottolineare in questa sede, ai fini di una più
esaustiva esemplificazione del bilancio, l’importante lavoro
svolto dall’area amministrativa nella gestione del personale e
degli acquisti per i vari servizi. In particolare, stante la
persistente presenza dell’epidemia da Covid, l’anno appena
trascorso ha rischiato di compromettere la gestione ordinaria
consolidata nel tempo spostando l’attenzione, tra gli altri
aspetti, sulla tempestiva adozione di protocolli nel merito in
ottemperanza alle diverse normative susseguitesi,
sull’approvvigionamento dei DPI e sulla sostituzione del
personale, in particolare del personale sanitario. Nondimeno,
rispetto all’attività ordinaria, fra il raggiungimento degli
obiettivi, resta certamente da segnalare il corretto
adempimento agli obblighi normativi per il buon andamento
dell’amministrazione, nello specifico, attraverso la corretta
adozione in termini di scadenze e contenuto dei documenti
di programmazione, l’efficiente stesura di cronoprogrammi
finalizzati al rispetto delle azioni previste sulle diverse
progettualità avviate e la programmazione di incontri
settimanali dello staff di direzione per una più omogenea
linea operativa fra i servizi. Tutto ciò è avvenuto grazie alla
completa e totale collaborazione di tutto il personale
interessato, dipendente e somministrato, nonostante –
peraltro – a far data dal mese di giugno 2021 la responsabile
di Area e Vice Direttrice sia stata nominata a Direttrice di
ASP assumendo anche la responsabilità diretta della Casa
Residenza per Anziani e dei Servizi Educativi per la prima
Infanzia. Ciò ha determinando di fatto che la diminuita
presenza sul ruolo di Responsabile di Area a cui non è
seguita la prevista assunzione della figura di Istruttore
Direttivo di Cat. “D”, l’assunzione di responsabilità indirette
sugli operatori di area derivante dalla presa in carico di
ulteriori e fungibili attività e interventi. Dal mese di marzo
2022, anche la condivisione della Direttrice di ASP con l'ASP
Delia Repetto di Castelfranco Emilia, ha ulteriormente pesato 
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sull’Area. Da qui si evince senz’altro la corretta e
straordinaria operatività dell’area, in grado di portare a
termine le proprie attività anche se privata della costante
presenza dell’organo direttivo, ma anche la necessità di
procedere quanto prima con le assunzioni previste. 
Si tratta di obiettivi importanti, conseguiti all’interno di un
anno complesso in virtù del quale i suddetti risultati non
potevano di certo essere dati per scontati. 

E' proseguito nel corso del 2021 l’accordo approvato tra
Azienda, Comune di Vignola e Unione Terre di Castelli per la
gestione in forma unitaria del servizio finanziario.
Il personale dell'ufficio ragioneria dell'Asp, nucleo
specializzato in contabilità economico patrimoniale, è stato
comandato al 100% all'Unione Terre di Castelli e insieme al
personale di Unione e Comune di Vignola garantisce la
gestione della contabilità di tutti gli enti (Unione, comune di
Vignola e Asp) e quella della società in house del comune.
Nel 2021, nonostante il protrarsi dell'emergenza sanitaria e i
relativi provvedimenti connessi al lavoro agile emergenziale,
l'ufficio ha garantito gli standard abituali nelle attività
proprie del servizio. Oltre al completo avvio del sistema Pago
PA, la piattaforma unica della pubblica amministrazione per
far transitare tutti i pagamenti verso l'ente con l'obiettivo di
favorire i cittadini nel pagamento, si è proceduto a superare
completamente l’utilizzo del software gestionale di Unione
per la tenuta contabile delle rette dei servizi all’utenza
facendo confluire la stessa sul gestionale di contabilità,
agevolando e semplificando l’operatività. 

Servizi finanziari
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Risorse finanziarie per le spese di staff

Come nel bilancio di previsione si riportano di seguito le
poste riferite a spese di staff per le quali la responsabilità è
di competenza dell’area Servizi Amministrativi, ma i servizi, i
beni e le attività relativi vengono fruiti da tutti i servizi
aziendali; la tabella sotto riportata individua l’importo
complessivo di tali spese attribuite alla responsabilità
dell’incaricato dell’Area Servizi Amministrativi.
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Risorse finanziarie per il servizio patrimonio

Come per le spese di Staff anche per quelle attribuite al
Servizio Patrimonio vengono mantenute nei diversi centri di
costo e nella tabella sotto riportata viene individuato il valore
complessivo attribuito alla responsabilità dell’incaricato del
Servizio.
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Senior Coach

Elementi sulla gestione di rilevanza economica

Il centro di costo risulta in linea con quanto ipotizzato. Sono
stati raggiunti tutti gli obiettivi programmati in sede di
previsione e finalizzati alla riuscita della fase II del Senior
Coach, nello specifico la ricerca e relativa assunzione dei
senior coach, la programmazione della piattaforma e la
divulgazione dell’offerta alla popolazione interessata. 

305

Risultati raggiunti

Il progetto ha proposto un percorso di innovazione sociale
per le persone che desiderano migliorare il proprio stile di
vita per mantenersi sani nel tempo. A tal proposito, è stata
sperimentata l’introduzione della figura del Senior Coach,
esperto nell’ambito dell’invecchiamento attivo e della
solidarietà intergenerazionale: un vero e proprio promotore
di salute che dialoga con i portatori di interesse (anziani e
familiari), individuando le migliori soluzioni per facilitare la
vita di tutti i giorni, arricchendole grazie a nuove esperienze
di vita nella comunità. Sono state identificate le competenze
che dovranno apprendere i futuri SC, ossia saper riconoscere
e mappare i bisogni delle persone anziane in chiave di
invecchiamento attivo: community and facility management e
project management. Il progetto ha introdotto anche il
concetto di Social Delivery inteso come offerta di prodotti e
servizi che l’azienda pubblica intende distribuire e rendere
prossimi sul territorio attraverso la figura del Senior Coach.
L'obiettivo è ribaltare la logica dell’attesa assistenziale
passiva verso un’attivazione di processi facilitativi e
coinvolgenti delle persone, delle famiglie e degli anziani.
L'obiettivo è raggiungere un'importante quota di persone tale
da ammortizzare i costi e contestualmente disporre di
maggiori risorse, migliori risultati e una miglior qualità di vita.
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Casa residenza anziani

Elementi sulla gestione di rilevanza economica

La casa residenza anziani rappresenta uno dei centri di costo
in cui il Covid ha particolarmente inciso in termini di risultato
di esercizio, quindi sia sulle entrate che sui costi. Il 2021 si è
aperto con la gestione di un focolaio iniziato negli ultimi mesi
del 2020 e una contestuale carenza infermieristica,
ambedue fattori che hanno comportato una minor
percentuale di occupazione di utenti, già ridotta da 66 a 60
stante il vincolo di destinazione dei 6 posti per eventuali
isolamenti. Inoltre, il ridotto numero di infermieri ha
comportato un necessario cambio sulle modalità di gestione,
nello specifico riducendo l’assistenza infermieristica
garantita da 24 a 12h; motivo per cui alcuni ospiti
necessitanti di cure specifiche hanno visto il trasferimento in
altre strutture. Asp per fronteggiare eventuali contraccolpi e
ricadute in termini di qualità del servizio offerto e di presidio
dell’assistenza sociale e sanitaria, ha aumentato la copertura
dei turni fino ad una h16, supportando parte dei costi
aggiuntivi non riconosciuti. Inoltre ciò ha avuto ricadute
altresì sul numero di OSS impiegati, in quanto la scelta,
seppur transitoria e temporanea, è stata quella di aumentare
la presenza durante il turno notturno di n. 1 Operatore Socio
Sanitario, a maggior tutela degli ospiti e a garanzia di una
adeguata assistenza. Per tanto, si segnala una riduzione sulle
entrate da rette e sul rimborso per personale infermieristico,
oltre che una riduzione dei rimborsi da AUSL derivati dalla
riduzione degli ospiti con gravi disabilità di cui alla l.
2068/04. Ciò nonostante, a seguito degli incontri avuti con i
famigliari, possiamo affermare che il turnover infermieristico
non ha compromesso la qualità complessiva del servizio
offerto, non essendosi peraltro registrate ricadute negative
sugli ospiti e/o sul rapporto con i famigliari. Sebbene verso
la fine dell’anno si siano progressivamente ripresi gli accessi,
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l’aleatorietà dell’andamento dell’epidemia non ha consentito,
e non consente ad oggi, una programmazione definita degli
ingressi da effettuarsi. Il maggiore impegno in termini di
spesa è rappresentato dai conti relativi alle pulizie
straordinarie, allo smaltimento di rifiuti speciali e soprattutto
all’acquisto di DPI differenti per ogni specifica attività di
assistenza. Rispetto a quest’ultimo punto, unica criticità da
segnalarsi, sono le rimanenze di magazzino registrate al 31
dicembre 2021. La ragione di tali rimanenze è da riscontrarsi
nella necessità di avere un margine di stoccaggio che
garantisse l’utilizzo di particolari DPI visto il prolungamento
dello stato di emergenza, le difficoltà di reperimento e le
oscillazioni dei costi di mercato. Tale valutazione si è poi
rilevata in parte sovrastimata. Nondimeno, per ovviare a
eventuali ripercussioni in termini di spesa, a seguito di
un’attenta verifica delle spese e delle giacenze di
magazzino, si è attuato un piano di ridistribuzione dei DPI fra
i restanti servizi ed una diminuita richiesta sul 2022, per i
quali – come si evince dai rispettivi conti – ne è conseguito un
risparmio sulla relativa spesa prevista in bilancio.
Nel corso del 2021 si è provveduto altresì alla stabilizzazione
della dotazione organica attraverso l’esecuzione di 3
concorsi: 2 a tempo indeterminato per OSS e infermieri e 1 a
tempo determinato per infermieri. Ciò ha comportato un
contenimento sul personale somministrato consentendo una
migliore gestione grazie anche alla riduzione di eventuali e
peregrini cambi e/o sostituzioni di personale. Per una
migliore chiarificazione delle entrate, seguono alcuni numeri
relativi alla gestione 2021:
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Utenti nell'anno: 73
Giornate di presenza: 16.975
Giornate di assenza: 178

Risultati raggiunti

Sebbene il 2021 sia stato oggetto di numerose complessità
organizzative, non è mancata la garanzia di un’adeguata
assistenza sanitaria e socio-assistenziale verso l’utenza, 
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basata su un’efficace progettazione individuale degli
interventi in considerazione dei bisogni rilevati e finalizzata al
raggiungimento del miglior benessere bio-psico-sociale
dell’utenza ospitata. Per il raggiungimento di questo risultato,
si è intervenuti non solo sulle attività c.d. di prima linea e
quindi circoscritte alla struttura, ma anche sulla attività di
“back” dovendo intervenire anzitutto sul coordinamento della
stessa. Come potrà evincersi dai vari documenti di
programmazione, la CRA - fra il 2020 e il 2022, già di per sé
un periodo piuttosto complesso - ha visto il passaggio del
proprio coordinamento fra più persone; un elemento a
duplice valenza che da un lato ha avvalorato le capacità
virtuose acquisite nel tempo da parte degli operatori presenti
in grado di proseguire altresì senza la costante presenza di
un coordinatore, dall’altro ha rischiato di compromettere
l’omogeneità della gestione aziendale a scapito del clima
interno di quest’ultima. Fino al 18/04/2021, l’allora vice
direttrice e attuale direttrice era incaricata della
responsabilità e del coordinamento ad interim della struttura;
dal 19/04/2021 il coordinamento è stato affidato ai sensi
dell’art. 110 D.Lgs. 267/2000 alla Dr.ssa Manfrin, dimessasi a
partire dal 07/02/2022, e successivamente riaffidato, ai
sensi della medesima norma, al Dr. Angiò a far data dal
15/02/2022. Si segnala che i coordinatori assunti a tempo
determinato nei profili di alta specializzazione non sono
titolari di posizione organizzativa, motivo per cui la
responsabilità della struttura resta in capo all’attuale
direttrice. 
Relativamente agli incontri con i famigliari, questi si sono
svolti sia da remoto che in presenza rispettivamente nei
periodi di chiusura e apertura alle visite. Sia per i parenti,
che per gli ospiti e gli operatori, è stato garantito e
rafforzato il servizio di consulenza psicologica anche per
contrastare gli effetti emotivi derivanti dall’emergenza
pandemica. Gli operatori hanno altresì usufruito di costanti
incontri di formazione e informazione sia generali che
specifici per le proprie mansioni e inerenti in particolare alla
situazione sanitaria, alla sicurezza e rischio biologico.   
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Sommariamente, il risultato del 2021 resta positivo, infatti,
agli esiti di cui sopra devono aggiungersi altresì la riuscita in
termini di rinnovo del contratto di servizio a dicembre 2021,
la puntuale manutenzione ordinaria e straordinaria e il
tempestivo acquisto di attrezzature/strumenti utilizzati
all’interno della struttura, l’attivazione di progetti formativi e
di inserimento lavorativo oltre che l’attuazione di prassi –
ancora oggi in fase di definizione – finalizzate al
contenimento della spesa circa i presidi sanitari e per
l’incontinenza, e per le sostituzioni di personale assente. 
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Centro diurno anziani

Elementi sulla gestione di rilevanza economica

L’emergenza sanitaria ha caratterizzato e condizionato
l’offerta del servizio anche nel corso dell’anno 2021. Il mese
di gennaio è andato in prosecuzione con il 2020 circa le
modalità di frequenza, mentre dal mese di febbraio si è
potuto procedere, in accordo con la committenza, ad una
modifica del limite di utenti accoglibili contemporaneamente
nelle due bolle, consentendo la ripresa di nuovi ingressi, 
 aumentando complessivamente la frequenza degli utenti già
inseriti e rispondendo a nuovi utenti, anche del Centro diurno
di Spilamberto ancora chiuso. Da febbraio a metà luglio, il
centro ha quindi operato con una organizzazione interna che
prevedeva la suddivisione degli utenti in 2 gruppi distinti uno
con frequenza al mattino e l’altro al pomeriggio più alcuni
utenti gestiti individualmente in quanto non in grado di
rispettare le regole per evitare il contagio da COVID 19. Dal
12 luglio, si registra il ritorno all’accoglienza contemporanea
degli utenti coincidente con la capacità recettiva del centro,
pari a 25, prevendendo la frequenza a tempo pieno con
anche la consumazione del pasto. Dal punto di vista
organizzativo, il centro mantiene un’organizzazione interna
divisa in zone con accessi distinte con conseguente
suddivisione degli ospiti frequentanti in 2 distinti gruppi
stabili, uno da 23 utenti e l’altro da 2 utenti gestiti con
operatore dedicato non essendo in grado di rispettare le
regole anti-contagio. 
L’annualità 2021 è da suddividere in due periodi per quanto
attiene la remunerazione del servizio ovvero i primi 6 mesi
(fino al 11 luglio) con la modalità già prevista per il 2020 e
confermata con la Delibera del Comitato di Distretto n. 20
del 30/12/2021, mentre dal 12 luglio si è riattivata la
modalità ordinaria di remunerazione del sevizio con le tariffe
definite della medesima delibera.
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n. persone inviate in PS: 1
n. persone con mezzi di contenzione: 0
n. persone con mezzi di tutela: 3
n. persone cadute: 0;
n. persone con piaghe da decubito: 0
n. PAI elaborati 41.

Sempre dal 12 luglio, per il CD anziani all’ordinaria tariffa si
aggiunge, al fine di garantire il rispetto delle norme di
sicurezza in particolare per la vigilanza e il sostegno
individuale agli utenti che non sono in grado di mantenere il
distanziamento, il riconoscimento di 35 ore settimanali
ulteriori rispetto al normale rapporto operatore/utente.
Un elemento di criticità rilevato dalla ripresa dell’attività
ordinaria riguarda la copertura della capacità recettiva;
prima della pandemia il centro diurno si attestava ad una
media annua pari a 24,60 ospiti/die su 25 posti, le attuali
regole per l’accesso, le frequenti rinunce delle famiglie
anche per timore hanno determinato una media di frequenza
pari a 23,10 ospiti/die su 25 posti.

L’Area ha prodotto reports periodici con le informazioni
relative:

a)   al movimento degli ospiti e per ogni tipologia di ospite. 
n° ingressi 23, n. dimissioni 15 di cui 1 decessi, n. utenti
nell’anno 45;

b) ai dati dell’attività socio-sanitaria:

Risultati raggiunti

Di particolare importanza per l’annualità 2021 il significativo
focus posto sugli elementi di qualità del servizio offerto
nelle particolari condizioni di erogazione dello stesso definite
dalle disposizioni Covid 19. Si  è quindi consolidata l'attività
di consulenza e sostegno psicologico agli utenti e ai
famigliari incrementando di 1:30h/sett dall'autunno la
presenza della psicologa e attivando dal mese di dicembre il
gruppo di famigliari degli utenti tenuto e gestito dalla stessa.
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Il consolidamento dell’utilizzo di modalità operative quali la
metodologia “Gentle Care”, l’attività occupazionale, la
stimolazione sensoriale e la stimolazione cognitiva sono stati
realizzati anche in virtù della conclusione del percorso
formativo su queste tematiche attivato nel 2020 con la
Dr.ssa Lida Silvano. Oltre a questa formazione specifica gli
operatori del servizio sono stati coinvolti in molteplici
momenti formativi sia legati alla sicurezza sul lavoro e al
Covid 19 sia alle tematiche prettamente assistenziali e di
gestione del servizio per un totale complessivo di 320 ore. A
supporto della qualità del servizio e a sostegno degli
operatori oltre alla formazione è stata attivata la
supervisione con un programma annuale di 10 incontri di 2
ore; l’attività di supervisione consiste in un supporto
professionale ed in uno spazio di rielaborazione dei saperi
degli Operatori che esercitano professioni di aiuto. Ha lo
scopo di sostenere gli Operatori nella riflessione e nella
valutazione dell’agire professionale in relazione ai casi ed
alle attività che essi realizzano nel loro lavoro, ma anche nel
rapporto con l’organizzazione presso cui sono inseriti.
L’attività di supervisione tende a mantenere elevato il livello
motivazionale, a ridurre i rischi di burn-out e quindi ad offrire
maggiore qualità oltre a monitorare il clima interno,
soprattutto in un particolare momento come quello
attraversato negli ultimi due anni. Come di prassi si è attuata
la revisione dei protocolli e delle procedure, ma, con
l’aggiunta di una modifica e revisione puntuale riguardante in
particolare i protocolli covid, in conseguenza sia delle
modifiche normative ma anche e soprattutto in conseguenza
dei progressivi step di ripresa di una maggiore normalità di
frequenza come descritta sopra. Le attività del centro sono
state fortemente influenzate dalle disposizioni collegate alla
pandemia, in particolare per le attività interne è stata
prevista una rimodulazione collegata sia alla gestione degli
spazi che all'utilizzo di materiali igienizzabili e alla gestione
del movimento all'interno del centro. 
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L’attenzione degli operatori e il lavoro con gli utenti
finalizzato al rispetto delle regole per prevenire il contagio
anche e soprattutto interne al Centro hanno sicuramente
impegnato, ma anche dato ottimi risultati in quanto a seguito
di rilevazione di positività di un utente verificatesi a
novembre non si sono registrati casi conseguenti all’interno
del servizio. Compatibilmente con le necessità collegate
all’emergenza sanitaria si è operato per contenere la spesa
per le sostituzioni di personale assente. E’ in corso la
realizzazione da parte della software house l'integrazione
del programma di gestione delle presenze con il
programma di contabilità mentre è ormai consolidato
l’utilizzo da parte degli operatori del servizio del programma
nella sua interezza (presenze e cartella socio sanitaria). 
E’ stata realizzata la collaborazione con la committenza
circa la stesura e sottoscrizione del nuovo contratto di
servizio per il Centro Diurno Anziani avvenuta in data
30/12/2021, valevole dal 01/01/2022 fino al 31/12/2024.

Conto economico - 502
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Nonostante nel secondo semestre (dal 12/07), con la ripresa
della giornata intera, siano stati riavviati anche due moduli di
trasporto (mattino e sera), il contenimento del numero di
utenti trasportati contemporaneamente ha determinato
comunque un maggior costo del servizio in rapporto al
numero di trasporti effettuati. Tali maggiori costi  non coperti
dalla tariffa a viaggio,  pari a € 1,25 a carico dell’utente e €
1,25 a carico del FRNA, sono ricaduti come da contratto di
servizio in capo alla Quota Enti locali accreditamento.

Risultati raggiunti

Nell’anno 2021 è stato sospeso il confronto circa la
valutazione del modello gestionale, con eventuale
riproposizione della convenzione con soggetto del terzo
settore e/o altre forme organizzative che assicurino la
continuità del servizio in coerenza con i nuovi contratti. Tali
documenti sono stati sottoscritti il 31/12/2021, quindi la
convenzione per la gestione del trasporto è stata prorogata
fino al 31/03/2022 per consentire l’analisi di fattibilità del
modello di gestione di questa attività.

Trasporto

Elementi sulla gestione di rilevanza economica
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Anche nel corso del 2021 l’impatto dell’emergenza Covid
sull’attività di trasporto è stata rilevante, per i primi sei mesi
(fino al 11/07) l’applicazione di protocolli specifici e la
realizzazione di interventi di trasporto anche a metà giornata
(rientro, dei frequentanti il modulo del mattino, e andata
verso il centro dei frequentanti il modulo del pomeriggio,
realizzando quindi 4 turni di trasporto) ha comportato come
nel 2020 un numero maggiore di km e conseguenti rimborsi a
fronte di una frequenza più contenuta per gli utenti.
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L’emergenza sanitaria ha inciso profondamente nella
gestione del servizio e nei relativi risvolti economici
dell’annualità 2021. Al fine di garantire eventuali necessità di
isolamenti le indicazioni dell’Ausl hanno definito il
mantenimento di un posto vuoto quindi non è stato possibile
coprire tutti i 7 posti. I primi mesi dell’anno sono stati
caratterizzati da un focolaio che ha coinvolto 5 dei 6 ospiti
presenti e un operatore. Stante le caratteristiche della
struttura che prevede nella normalità la presenza degli
operatori per alcune ore al giorno (orari fissi di presenza 8.00
- 9.30 / 11.00 - 13.30 / 18.00 - 19.30, cui si aggiungono
momenti diversi per attività specifiche), la gestione del
focolaio ha determinato un incremento di ore di presenza
degli operatori e stante le caratteristiche in particolare di un
ospite (già in valutazione per un percorso di uscita dalla
struttura verso un servizio più adeguato alle sue condizioni) si
è dovuta prevedere la presenza per alcuni giorni a copertura
delle 24 ore con i relativi oneri aggiuntivi. Inoltre la
dimissione dalla struttura di questa ospite nel mese di
febbraio e la possibilità di effettuare nuovi ingressi solo
dall’estate ha determinato una riduzione di circa 100
giornate di rette pagate rispetto a quelle previste. 

Comunità alloggio Guiglia
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Risultati raggiunti

Si vuole, in questa sede, dare evidenza degli obiettivi ordinari
posti per il 2022 che sono strettamente collegati a un
incremento della qualità del servizio ovvero la
reinternalizzazione dei servizi alberghieri realizzando a
far data dal mese di aprile la preparazione dei pasti
all’interno della cucina della CRA di Vignola e dal mese di
maggio la gestione interna e diretta della lavanderia anche
per la biancheria piana oltre che per gli indumenti degli
ospiti e le divise operatori già gestiti internamente.
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Si è consolidato l’utilizzo del programma di gestione delle
presenze e della cartella socio sanitaria e integrazione
dello stesso con il programma di contabilità ai fini della
fatturazione agli ospiti.
In relazione alla possibilità di consolidare il processo di
radicamento sul territorio e integrazione con la
comunità locale anche in raccordo con le risorse del
volontariato locale, è stato possibile realizzare solo piccole
azioni in ottemperanza alle disposizioni Covid 19.

Conto economico - 510
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Nel corso del 2021 il servizio ha proseguito le sue attività
promuovendo e realizzando una stretta collaborazione con il
Centro Disturbi Cognitivi e Demenze (CDCD) dell’Ausl
finalizzato all’integrazione degli interventi realizzati da ASP,
in particolare per gli interventi individuali domiciliari, con gli
interventi realizzati dalle terapiste occupazionali, nuove
figure professionali messe in campo dall’AUSL. Si sono
realizzati diversi incontri e strutturata una modalità di
collaborazione e definizione delle specifiche competenze e
dei percorsi della presa in carico e si è ampliata l’equipe
mensile tra ASP (RAA e Psicologa) e CDCD (Geriatri) alla
presenza delle Terapiste occupazionali. Queste azioni hanno
rallentato l’invio di nuovi utenti per le attività a domicilio che
avvengono dal CDCD.  Relativamente ai Centri d’incontro
questi hanno proseguito la loro attività a distanza fino
all’estate, infatti sulla base delle disposizioni del DGR
918/2021 si è provveduto a stilare i protocolli finalizzati alla
riapertura in presenza realizzata in data 14/09/2021.
Relativamente al bilancio la riduzione e rimodulazione
dell’attività realizzata e relativa remunerazione hanno
determinato un incremento del costo in capo agli enti soci in
considerazione di costi incomprimibili. 
Le attività del servizio specialistico di assistenza e per il
sostegno alla domiciliarità rivolto a persone con da demenze
e ai loro familiari sono inserite come attività aggiuntive del
Contratto di servizio del Centro diurno anziani, quindi
nell’ambito dei lavori per la sottoscrizione dei nuovi contratti
di servizio è stato rilevato da ASP nei confronti della
committenza la necessità di rivalutazione della tariffa di
questo servizio che, come previsto nei precedenti contratti 

Stimolazione cognitiva
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era invariata dal 2016, si è inoltre richiesta all’Ausl la
rivalutazione dell’attività e della valorizzazione del rimborso
della figura della Psicologa prevista nei centri d’incontro per
interventi di consulenza e sostegno rivolta alla persona con
demenza e ai suoi famigliari/caregiver.

Risultati raggiunti

Nonostante le criticità si è realizzata l’attuazione delle azioni
collegate al Progetto di stimolazione cognitiva come definito
nel contratto di servizio in vigore e sviluppo dei Centri di
Incontro in coerenza con quanto definito dai Piani di Zona, in
coerenza con le disposizioni Covid 19.
Si è inoltre completato il percorso formativo di
aggiornamento e approfondimento dei contenuti teorici
necessari per la conduzione di attività di stimolazione
cognitiva con gli utenti e per una corretta interazione con i
caregiver.
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Come precisato nel Bilancio di previsione 2021, ASP e Unione
in stretto raccordo con il comune di Guiglia, hanno valutando
possibili altre ipotesi progettuali riferite agli spazi individuati
per il Centro diurno anziani integrato nella Comunità
Alloggio “Il Castagno Selvatico” di Guiglia. La necessità di
una rivalutazione trovava origine sia nelle disposizioni
collegate all’emergenza COVID 19, che impediscono l’attività
di centri diurni integrati con strutture residenziali per anziani,
sia al fine di rilevare i bisogni del territorio ed individuare il
servizio più confacente. Tale analisi conclusasi nell’autunno
2021 ha evidenziato come i bisogni espressi dal territorio e
rilevati dall’Ufficio di Piano abbiano nuovamente identificato
il Centro diurno come servizio necessario, si è quindi avviata
la valutazione circa una complessiva rimodulazione dei due
servizi presenti che definisse una netta separazione degli
spazi in ottemperanza alle disposizioni di specie, rivedendo
quindi gli spazi e la relativa capacità recettiva della
Comunità alloggio e consentendo un incremento dei posti nel
progetto di Centro diurno. Da queste valutazioni si è avviata,
da parte del Comune di Guiglia, la riprogettazione degli
spazi che dovranno prevedere l’avvio dei lavori di
ristrutturazione ad inizio 2022 con conseguente attivazione
dei percorsi di Autorizzazione al funzionamento per
entrambe le due strutture e di accreditamento per il Centro
diurno. Per l’annualità 2021 non si registrano quindi dati
contabili su questo centro di costo.

Centro diurno Guiglia
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Risultati raggiunti

Asp ha collaborato con la committenza per la realizzazione
del percorso sopra descritto. 
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La condizione determinata dall’emergenza sanitaria, ha
caratterizzato e condizionato l’offerta del servizio nel corso
dell’anno 2021. Il mese di gennaio è andato in prosecuzione
con il 2020 circa le modalità di frequenza mentre dal mese
di febbraio si è potuto procedere in accordo con la
committenza ad una modifica che ha consentito un
incremento di frequenza per tutti gli utenti, da febbraio a
metà luglio, il centro ha quindi operato con una
organizzazione interna che prevedeva la suddivisione degli
utenti frequentanti in 4 gruppi distinti, con modulazione della
frequenza in mezze giornate di attività. 
Dal 12 luglio, si registra il ritorno all’accoglienza
contemporanea degli utenti coincidente con la capacità
recettiva del centro, pari a 25, prevendendo la frequenza a
tempo pieno con anche la consumazione del pasto. Dal
punto di vista organizzativo, il centro mantiene
un’organizzazione interna divisa in due zone con accessi
distinte con conseguente suddivisione degli utenti in gruppi
stabili.
L’annualità 2021 è da suddividere in due periodi per quanto
attiene la remunerazione del servizio ovvero i primi 6 mesi
(fino al 11 luglio) con la modalità già prevista per il 2020 e
confermata con la Delibera del Comitato di Distretto n. 20
del 30/12/2021, mentre dal 12 luglio si è riattivata la
modalità ordinaria di remunerazione del sevizio con le tariffe
definite della medesima delibera. Sempre dal 12 luglio, per il
CSRD I Portici all’ordinaria tariffa si aggiunge, al fine di
garantire il rispetto delle norme di sicurezza, in particolare
per la vigilanza e il sostegno nel momento del pasto, il
riconoscimento di 10 ore settimanali ulteriori rispetto al
normale rapporto operatore/utente.

CSRD I Portici

Elementi sulla gestione di rilevanza economica

601



BILANCIO CONSUNTIVO /  PAGINA 35

Relazione sulla gestione

Risultati raggiunti

Gli obiettivi ordinari posti nel periodo riguardano il
mantenimento degli standard quanti qualitativi previsti
nel Contratto di Servizio e previsti dalla normativa regionale
di riferimento, in ordine a questo si rappresenta quanto le
attività e alcuni laboratori siano stati fortemente influenzati
dalle disposizioni collegate all’emergenza sanitaria, in
particolare nel rispetto delle disposizioni covid le attività
interne hanno avuto una rimodulazione e le attività con e sul
territorio, elemento di forte caratterizzazione della normale
attività del centro, sono state fortemente limitate. Il lavoro
con gli utenti finalizzato al rispetto delle regole per prevenire
il contagio anche e soprattutto interne al Centro hanno
sicuramente impegnato, ma anche dato ottimi risultati in
quanto, a seguito di rilevazione di positività di un operatore e
di un utente verificatesi la prima a gennaio e la seconda a
marzo, non si sono registrati casi conseguenti all’interno del
servizio. Si è anche operato per non focalizzare l’attenzione
solo sulle tematiche covid correlate o meglio si è cercato,
soprattutto nei laboratori teatrali o espressivi, di rileggere e
dare un significato differente anche al forte impatto che il
covid ha avuto sulla vita di tutti. 
Si è mantenuto un forte rapporto con le famiglie sia tramite
le assemblee che i colloqui individuali che hanno consentito
di gestire nel miglior modo anche le situazioni di maggiore
criticità quali ad esempio le chiusure collegate alla
rilevazione di positivi di cui sopra. In questo anche il supporto
offerto dalla psicologa agli utenti e ai familiari si è rilevato
un intervento significativo e dall’autunno sono state
incrementate le ore settimanali che da un’ora e un quarto
sono passate a tre settimanali consentendo la attivazione,
dal mese di dicembre, del gruppo di familiari degli utenti del
centro con incontri a cadenza mensile. Gli operatori del
servizio hanno fruito nell’anno di 214 ore di formazione sia
legati alla sicurezza sul lavoro e al Covid 19 sia alle
tematiche prettamente educative e di gestione del servizio. 
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A supporto della qualità del servizio e a sostegno degli
operatori oltre alla formazione è stata attivata la
supervisione con un programma annuale di 10 incontri di 2
ore; l’attività di supervisione consiste in un supporto
professionale ed in uno spazio di rielaborazione dei saperi
degli Operatori che esercitano professioni di aiuto. Ha lo
scopo di sostenere gli Operatori nella riflessione e nella
valutazione dell’agire professionale in relazione ai casi ed
alle attività che essi realizzano nel loro lavoro, ma anche nel
rapporto con l’organizzazione presso cui sono inseriti.
L’attività di supervisione tende a mantenere elevato il livello
motivazionale, a ridurre i rischi di burn-out e quindi ad offrire
maggiore qualità oltre a monitorare il clima interno,
soprattutto in un particolare momento come quello
attraversato negli ultimi due anni. Come di prassi si è attuata
la revisione dei protocolli e delle procedure, ma con
l’aggiunta di una modifica e revisione puntuale riguardante in
particolare i protocolli covid in conseguenza sia delle
modifiche normative ma anche e soprattutto in conseguenza
dei progressivi step di ripresa di una maggiore normalità di
frequenza come descritta sopra. Si è consolidato l’utilizzo
del programma E-personam in ordine alla gestione delle
presenze e di una parte della Cartella socio sanitaria. 
E’ stata realizzata la collaborazione con la committenza
circa la stesura e sottoscrizione del nuovo contratto di
servizio per il CSRD I Portici avvenuta in data 30/12/2021 e
valevole dal 01/01/2022 al 31/12/2024.
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L’emergenza sanitaria ha fortemente inciso sull’attività del
servizio anche nel 2021, anche se a far data dal 12 luglio in
applicazione alla DGR 918/2021 si è potuta riprendere la
modalità ordinaria di frequenza che vede il laboratorio attivo
dal lunedì al venerdì con 7 moduli di attività: 5 al mattino e 2
al pomeriggio, e con la compresenza di tutti gli utenti
frequentanti in base al loro programma individuale. Questo
incremento, pur mantenendo le disposizioni a prevenzione
del contagio da Covid 19 soprattutto nelle procedure e nei
comportamenti all’interno del Laboratorio, ha però consentito
di aumentare la produzione soprattutto per le lavorazioni
conto terzi. Nel mese di dicembre si non anche potute
realizzare le aperture straordinarie del “negozio” (11-18-24
dicembre). Nel corso dell’autunno è stato possibile riprendere
la realizzazione dei percorsi di orientamento (7) l’accoglienza
di nuovi utenti (4) e si sono realizzate 7 dimissioni per la
prosecuzione del progetto individuale su altri servizi e 1
dimissione volontaria.  

Laboratorio occupazionale cASPita!
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Risultati raggiunti

la presa in carico degli utenti indirizzati al servizio da
valutazione dell’UVM, nel pieno rispetto dei programmi e
tempistica prevista: è stata realizzata la presa in carico
degli utenti indirizzati al servizio per i percorsi di
orientamento valutati dall'UVM nel pieno rispetto dei
programmi e della tempistica prevista sia dal progetto
individuale che dalle disposizioni collegate all'emergenza 

IGli obiettivi ordinari posti nel periodo sono stati in gran parte
realizzati anche se per alcuni le restrizioni e le disposizioni
collegate all’emergenza sanitaria non ne hanno consentito la
piena realizzazione: 
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sanitaria e l’accoglienza dei progetti di inserimento in
attività;
il pieno utilizzo dei posti disponibili in considerazione
della dotazione di personale programmato e dei rapporti
operatori/utenti previsti (1:5 livello standard): i rapporti
sono stati rivisti in corso d’anno ovvero fino al 11 luglio era
a valere a quanto disposto dalla Delibera regionale n
526 del 18/05/2020 e alle indicazioni dell’Ausl e NIL
distrettuale che vedevano una presenza di utenti  ridotta,
mentre dal 12 luglio in applicazione alla DGR 918/2021 si
sono ripresi i livelli standard di rapporto operatori utenti.
in relazione all’incremento di commesse in conto terzi le
attuali commesse coprono la quasi totalità della
capacità di assorbimento del servizio a fronte del n. di
utenti e delle modalità di frequenza che è stato possibile
avere nel 2021 in ragione delle disposizioni sopra
richiamate; 
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Le indicazioni normative, le raccomandazioni, le limitazioni e
le preoccupazioni legate alla situazione socio-sanitaria
globale hanno in buona parte determinato la vita all’interno
del Melograno sia per quanto concerne i residenti, che i loro
familiari e gli operatori stessi. Nel corso del 2021 l’obiettivo
prioritario e trasversale è stato il bisogno di tutelare gli ospiti
e gli operatori dal rischio di contagio, individuando però tutte
le strategie necessarie affinché gli ospiti potessero vivere
una condizione di equilibrio che garantisse comunque il loro
benessere individuale e di gruppo. Il lavoro degli operatori è
stato costante, importante e profondo ed ha richiesto da
parte di tutti grande sforzo in termini di capacità di ascolto,
di accoglienza, di supporto e contenimento emotivo giocati
prevalentemente sul piano relazionale. Per tutto l’anno è
stato mantenuto un posto vuoto per eventuali isolamenti oltre
ad un’autorizzazione straordinaria della commissione di cui
alla DGR 564/2000 circa la riconversione in posto letto per
emergenza isolamento di una guardiola. Solo nel periodo
estivo per far fronte alla richiesta di sollievi in accordo con la
committenza si è mantenuto come posto per eventuali
isolamenti solo quello straordinario. In questo modo è stato
possibile realizzare 113 giornate di accoglienza di sollievo. Il
Comitato di Distretto con delibera n. 19 del 30/12/2021 ha
previsto la remunerazione per eventuali posti resisi liberi per
cause determinate dall’emergenza sanitaria in corso, pari
all’80% del costo giornaliero a carico del FRNA, questo ha
consentito di avere remunerate con tale tariffa 270 giornate.
Stante l’attuale normativa circa la prevenzione da contagio
Covid 19 non è stato possibile riattivare la frequenza diurna,
infatti il CSRR Il Melograno è autorizzato per 18 posti di
residenziale e 4 a frequenza diurna integrata con il
residenziale.

CSRR Il Melograno
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Risultati raggiunti

Gli obiettivi ordinari posti nel periodo riguardano il
mantenimento degli standard quanti qualitativi previsti
nel Contratto di Servizio e previsti dalla normativa regionale
di riferimento, quindi nel rispetto delle limitazioni imposte
dalla normativa Covid- 19 si sono avviati attività e progetti di
mantenimento delle autonomie o di riattivazione di risorse
personali maggiormente centrati sulla vita all’interno del
centro es: progetti di gestione della Casa, attività di
lavanderia interna, attività di ortoterapia, Laboratorio di
Cucina, ecc. A queste attività si sono affiancate le “Attività
Individuale” organizzati a favore di ciascun residente in cui,
in un contesto e in un tempo dedicato e in un rapporto
diretto ed esclusivo, l’ospite ha trovato uno spazio di libera
espressione che ha consentito di affrontare anche momenti
di difficoltà emotiva. Le attività esterne o comunque di
collegamento con il territorio sono state fortemente limitate. 
Si è mantenuto un forte rapporto con le famiglie sia tramite
le assemblee che i colloqui individuali che hanno consentito
di mantenere quel forte spirito di collaborazione che ha
consentito di fronteggiare i momenti di maggiore difficoltà.
In questo anche il supporto offerto dalla psicologa agli
utenti e ai familiari si è rilevato un intervento significativo e
dall’autunno sono state incrementate le ore settimanali che
da un’ora e mezzo sono passate a quattro settimanali. Gli
operatori del servizio hanno fruito nell’anno di 362 ore di
formazione sia legate alla sicurezza sul lavoro e al Covid 19
sia alle tematiche prettamente educative, assistenziali e di
gestione del servizio. A supporto della qualità del servizio e a
sostegno degli operatori oltre alla formazione è stata
attivata la supervisione con un programma annuale di 10
incontri di 2 ore e trenta; l’attività di supervisione consiste in
un supporto professionale ed in uno spazio di rielaborazione
dei saperi degli Operatori che esercitano professioni di aiuto. 
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Ha lo scopo di sostenere gli Operatori nella riflessione e nella
valutazione dell’agire professionale in relazione ai casi ed
alle attività che essi realizzano nel loro lavoro, ma anche nel
rapporto con l’organizzazione presso cui sono inseriti.
L’attività di supervisione tende a mantenere elevato il livello
motivazionale, a ridurre i rischi di burn-out e quindi ad offrire
maggiore qualità oltre a monitorare il clima interno,
soprattutto in un particolare momento come quello
attraversato negli ultimi due anni. Come di prassi si è attuata
la revisione dei protocolli e delle procedure, ma con
l’aggiunta di una modifica e revisione puntuale riguardante in
particolare i protocolli covid in conseguenza delle modifiche
normative. Si è consolidato l’utilizzo del programma E-
personam in ordine alla gestione delle presenze e di una
parte della Cartella socio sanitaria. 
E’ stata realizzata la collaborazione con la committenza
circa la stesura e sottoscrizione del nuovo contratto di
servizio per il CSRR Il Melograno avvenuta in data
30/12/2021 e valevole dal 01/01/2022 al 31/12/2024.
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Nel 2021 ASP ha collaborato con la committenza affinché si
potesse procedere parallelamente su più fronti di azioni
previste per la realizzazione del “Dopo di noi”. Le prime
azioni riguardano il completamento dei lavori di
ristrutturazione e di acquisto degli arredi per l’appartamento
destinato al progetto; il ruolo di ASP è stato di consulenza
ma la titolarità delle azioni era in capo all’UTC e
all’Associazione Magicamente liberi. Il secondo ambito di
azioni riguarda l’individuazione dei potenziali fruitori del
sevizio, su questo ambito il ruolo di ASP si è affiancato a
quello del Servizio Sociale Territoriale. L’ultimo ambito
riguarda la programmazione delle attività della prima fase
operativa del progetto ovvero “Palestra delle autonomie” in
cui si è espressa la titolarità di ASP. Questo progetto è stato
inserito nel contratto di servizio del CSRD I Portici come
attività aggiuntiva quindi l’equipe coinvolta e quella di
questo servizio, a garanzia di una esperienza importante per
l’avvio di un servizio innovativo. Nel periodo gennaio/agosto
si sono susseguiti incontri finalizzati ai tre ambiti di cui sopra
e nella settimana dal 13 al 19 settembre si è avviata
fattivamente l’attività della “Palestra delle autonomie” che ha
sede temporaneamente presso il CSRD I Portici fino al
momento in cui sia possibile il trasferimento presso
l’appartamento di Savignano s/P. Il programma prevede
attività dirette con i fruitori, incontri e verifiche con i familiari,
collaborazioni e programmazioni con l’associazione di
volontariato Magicamente liberi e con la committenza,
momenti formativi rivolti ai volontari dell’associazione
coinvolti nel progetto, momenti di verifica sui singoli utenti
con il Servizio sociale territoriale e momenti di verifica
complessiva del progetto con i familiari, l’associazione, e la
committenza (UdP, SST, Ausl). La remunerazione delle attività
del progetto nell'attuale fase di palestra delle autonomie che

Dopo di Noi
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Ore di attività degli OSS e degli Educatori;
Ore di attività di coordinamento;
DPI sia per utenti che per operatori (mascherine, gel
igienizzanti, camici monouso, visiere, guanti);
Pulizie e igienizzazione dei locali realizzate da ditta
esterna;
Utilizzo automezzi sia per il trasporto che per le attività:
rimborso del costo del carburante;
Rimborso dei costi per le attività: (acquisti prodotti per
attività) gite/uscite/cinema/pub, spesa per
preparazione pasti e altri laboratori, ecc. 

si realizza nella sede del centro prevede: 

Risultati raggiunti

L'obiettivo posto per l'annualità 2021 è stato raggiunto con
l'avvio delle attività dirette all'utenza nel mese di settembre.
Gli Utenti partecipanti, in numero di 15, sono stati suddivisi in
3 gruppi da 5, prevedendo l’intervento di 2 operatori per
gruppo. Ogni gruppo/utente, partecipa all’attività 1 volta a
settimana con rotazione nei giorni individuati di martedì,
mercoledì (fascia oraria 17.30-19.30 trasporti esclusi) e
sabato dalle 9.00 alle 12.00. Il servizio di trasporto,
inizialmente in carico agli operatori ASP, è gradualmente
passato in gestione ai volontari di Magicamente Liberi.
L’attività realizzata ad oggi, è stata ovviamente condizionata
dall’emergenza sanitaria, con applicazione dei protocolli e
procedure previste e con limitazioni, tra le altre, nella
fruizione degli spazi pubblici (es. negozi, locali) oltre che nei
percorsi di acquisizione di autonomie ambientali. La sede
stessa di attività, il centro i Portici, non ha consentito la
sperimentazione della preparazione del pasto, in quanto
assente l'autorizzazione specifica. L'attività è stata
imperniata sul fare gruppo, sulla sperimentazione di
autonomie nell'esecuzione di lavori di carattere domestico
quali, a titolo esemplificativo, igiene della casa, utilizzo di
lavatrice, stirare ecc. Nel periodo settembre-dicembre, si
sono svolti 35 interventi diretti all'utenza. 
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Nidi d'infanzia

Elementi sulla gestione di rilevanza economica

Rispetto alla gestione straordinaria legata all’emergenza da
Covid19, si segnala anzitutto – come per il 2020, anche per il
2021 – il mantenimento delle c.d. “bolle” in tutti i nidi
coinvolti. Ciò ha comportato un aumento dei costi in termini
di personale interinale, necessario affinché potessero essere
evitate eventuali rotazioni di personale fra un nido e un altro.
Inoltre, l’emergenza ha fortemente inciso altresì sull’aumento
dei costi di pulizia e di acquisto di DPI, oltre che sulla
diminuzione delle entrate da rette, stante oltre che la
chiusura avutasi nel mese di marzo 2021, anche l’elevato
numero di assenze e la relativa riduzione della retta,
comportando in questo modo un aumento del disavanzo a
carico dei Comuni soci. Rispetto all’ordinarietà del servizio,
preme segnalare rispetto al consuntivo 2020 l’aumento –
previsto anche per l’anno 2022 – dei costi attinenti al conto
“servizi educativi infanzia”, comprensivo del servizio a
sostegno della disabilità, per il quale ad oggi non è previsto
alcun tipo di ausilio in termini economici da parte dei
finanziamenti regionali e/o statali, e per questo sostenuti
nella loro totalità dai rispettivi Comuni. Gli elementi fin qui
evidenziati hanno causato, in termini di risultato, un
disavanzo di 94.860€, ad ogni modo compensato dall'utile
generato nei restanti servizi. In ultimo, ma non per
importanza, è da evidenziarsi il lavoro svolto nell’ambito del
“Bla Bla Festival”, nel quale si è provveduto all’organizzazione
di giornate formative ed informative con la partecipazione di
esperti del settore, grazie soprattutto alle donazioni ricevute
da parte di BPER e UTC. I trasferimenti da parte dell’Unione
relativi al Festival sono ricompresi nel conto “trasferimenti da
Unione per progetti specifici”, comprensivo altresì dei
rimborsi per quota parte del coordinatore pedagogico e per
la gestione dei centri estivi nei Comuni di Castelnuovo
Rangone, Castelvetro e Spilamberto. 



BILANCIO CONSUNTIVO /  PAGINA 54

Relazione sulla gestione

Risultati raggiunti

Sebbene si siano riscontrate molteplici difficoltà legate
all’incertezza dell’evoluzione pandemica, i nidi d’infanzia
hanno superato ogni aspettativa con riguardo ai risultati da
ottenersi dall’esercizio del 2021. Nello specifico, nonostante
la straordinarietà delle azioni proposte durante la gestione, i
nidi d’infanzia hanno garantito per tutto l’anno un’alta qualità
del servizio; prova ne sia che in un anno educativo
contrassegnata dall’emergenza sanitaria si sono confermati i
numeri degli anni educativi 2018-2019 e 2019-2020 con
l’apertura di due mezze sezioni a Castelnuovo e Spilamberto.
Questo a dimostrazione della fiducia che la gestione di ASP
ha ottenuto da parte delle famiglie coinvolte, lavorando non
solo sul rapporto con queste ultime, ma sottolineando la
centralità del bambino, unico e vero protagonista del
percorso offerto. Fiducia espressa anche nell’alta
partecipazione ai centri estivi organizzati da ASP nei nidi di
Castelnuovo, Castelvetro e Spilamberto che ci ha consentito
l’apertura per 6 settimane tra luglio e agosto 2021. Il
Personale ha costantemente usufruito di continui incontri di
formazione e informazione, sia di carattere generale che
specifico per la propria mansione. Infine, anche per il 2021,
accanto all’approvvigionamento di carattere straordinario
legato al Covid, si è proseguito con una corretta e
tempestiva ricognizione delle attrezzature necessarie in ogni
nido, finalizzata al miglioramento del lavoro di ogni singolo
operatore e della gestione del servizio che da quest’ultimo
dipende.    
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Descrizione voce
Valore netto al

31/12/2020
Acquisti

Vendite/Estromissi

oni (netto f.do

amm.to)

Amm.ti
Valore netto al

31/12/2021

Software 18.211 9.028 - 5.062 22.177

Migliorie su beni di

terzi
- 7.881 - 788 7.093

Fabbricati indisponibili 3.304.334 15.903 - 144.636 3.175.600

Attrezzature e

macchinari
43.759 27.173 63 9.265 61.667

Attrezzature socio

sanitarie
58.031 14.864 - 11.188 61.707

Mobili ed arredi 82.138 6.440 - 14.268 74.310

Attrezzature

informatiche/telefonic

he

22.769 7.776 - 10.415 20.131

Automezzi -                    2.623 - - - -                  2.623

Immobilizz. In corso - - - - -

Totale 3.526.620 89.065 63 195.622 3.420.063
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Analisi degli investimenti effettuati

Dati del personale dipendente e variazioni

L’Amministratore Unico, con delibera n. 37/2021 ha
approvato l’Aggiornamento Piano triennale del Fabbisogno di
personale e approvazione rimodulazione dotazione organica
aziendale - piano occupazionale 2021/2023, definendo
l’assetto organico necessario all’organizzazione funzionale
dell’Azienda. La programmazione occupazionale, prevista a
copertura di posti vacanti, è stata effettuata partendo
dall’assetto dei servizi alla persona che ASP è chiamata a
gestire come risultanti, in particolare, dai contratti di Servizio
per i servizi accreditati, i quali definiscono livelli quali-
quantitativi dei servizi e delle funzioni gestite. La delibera in
oggetto prevede una programmazione occupazionale
rispondente alle capacità finanziarie dell'azienda e i posti
vacanti troveranno graduale copertura, nel compiuto rispetto

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva degli investimenti
per classe di cespite: 
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degli equilibri di bilancio e del corretto rapporto costi-
benefici, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 2-bis,
ultimi due periodi, del D.L. n. 112/2008. Nel corso del triennio
è prevista la copertura di 35 posti vacanti e la dotazione
organica complessiva prevederà a regime, nel triennio
2021/2023: 

Posti complessivi: 189
Posti ricoperti: 152
Posti vacanti: 37

Per un approfondimento dei dati relativi al personale in
termini di assenze, limitazioni e visite si rimanda alla proposta
di relazione sulla performance 2021 allegata alla delibera
dell’Amministratore Unico n. 10 del 28/03/2022. 

Valutazioni sul risultato d'esercizio

Il Risultato d'esercizio evidenzia un utile d'esercizio di
€45.110. Si propone di destinare tali somme a Riserva nel
Patrimonio netto, anche al fine di fronteggiare eventuali
maggiori spese da sostenere per garantire l'erogazione dei
servizi.

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura
dell'esercizio

Fra gli eventi di rilievo intervenuti si segnala la dimissione del
coordinatore della CRA a partire dal 07/02/2022 e la
successiva assunzione di un sostituto alla copertura dello
stesso ruolo a far data dal 15/02/2022 a cui si è provveduto
con atto gestionale del direttore n. 21 del 24/01/2022.
Sebbene non incida sul bilancio di esercizio, si segnala che a
decorrere dall’08/03/2022 la direttrice di ASP ricopre il
ruolo di direttore anche per l’ASP Delia Repetto di
Castelfranco Emilia, in un'ottica di efficientamento di tutte le
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amministrazioni e di potenziamento della rete dei servizi
offerti alla comunità coinvolta. Inoltre, nei mesi di gennaio e
febbraio sono stati assunti tramite scorrimento di graduatoria
rispettivamente n. 1 Istruttore direttivo contabile per il
controllo di gestione e n. 1 Istruttore amministrativo per gli
affari generali. Ambedue i profili, previsti nell’ambito del
fabbisogno del personale, erano dapprima ricoperti da
personale somministrato da questi sostituito. 

Evoluzione della gestione

Come segnalato nel capitolo precedente, a partire dall’anno
2022 la direzione aziendale sarà condivisa con ASP Delia
Repetto di Castelfranco Emilia in un’ottica di potenziamento
ed efficientamento degli enti. Ciò comporterà una
necessaria valutazione circa la riorganizzazione degli uffici
amministrativi, il qual funzionamento verterà essenzialmente
su un sistema di tipo trasversale e non più verticale. Nello
specifico, la ridotta presenza del direttore, farà sì che l'area
amministrativa sia suddivisa in 3 macro aree, per ognuna
delle quali verrà individuato un responsabile: controllo di
gestione, approvvigionamento e appalti, gestione del
personale. Questa ipotesi, si ritiene possa favorire oltre che
l'efficienza degli uffici, anche la responsabilizzazione delle
aree, quindi la produttività generale dell'amministrazione. Un
intervento ancora in fase di sperimentazione che dovrà
essere confermato o meno nel corso del 2022 a seguito dei
risultati fino a quel momento ottenuti. 

Vignola (MO), lì 09/05/2022 

L'Amministratore Unico
(Marco Franchini)
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